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1 PREMESSA  -  RIFERIMENTI PRELIMINARI 

 

1.1 PREMESSA 

 
La Società pubblica Monterosa 2000 S.p.A. è stata costituita nel 1996 per contribuire al 
rilancio e all’ammodernamento della stazione sciistica di Alagna Valsesia, che stava vivendo 
un momento di fortissima crisi legata alla necessità di rinnovamento degli impianti e del 
comprensorio. La compagine societaria è interamente pubblica e i soci principali sono la 
Comunità Montana Valsesia e la Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., per conto della Regione 
Piemonte. 
 
Il Progetto Monterosa ha avuto origine con un Protocollo di Intesa firmato fra i Presidenti 
della Regione Piemonte e della Regione Valle d’Aosta, il quale prevedeva la realizzazione 
del collegamento intervallivo tramite impianti a fune e relative opere connesse fra Alagna 
Valsesia (VC) e Gressoney L.T. (AO). 
 
Sul versante di Alagna Valsesia sono state realizzate nel corso dell’anno 2000 una 
telecabina denominata “Alagna – Pianalunga” e una seggiovia ad ammorsamento fisso 
denominata “Pianalunga – Bocchetta delle Pisse”. Fra l’anno 2003 e il 2004 è stato invece 
costruito l’impianto funiviario Funifor “Pianalunga – Cimalegna – Passo dei Salati” che ha 
sancito la chiusura del percorso tramite fune fra il Piemonte e la Valle d’Aosta attraverso il 
Passo dei Salati. 
 
Parallelamente sono state realizzate alcune opere connesse agli impianti funiviari appena 
citati. In particolare è stata realizzata una nuova pista di sci nel Vallone d’Olen e altre due 
nuovi tracciati sull’Altopiano di Cimalegna. 
 
Nella zona bassa del comprensorio, è stata sistemata la pista di sci esistente da Pianalunga 
fino all’abitato di Alagna Valsesia ed è stato completato un nuovo impianto di innevamento 
artificiale che si estende da Bocchetta delle Pisse fino ad Alagna, per il quale sono stati 
anche costruiti due serbatoi interrati in calcestruzzo per lo stoccaggio dell’acqua. 
 

1.2 L’ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
L’Accordo di Programma “Completamento del sistema sciistico della Valsesia” è stato siglato 
il 14 dicembre 2009 tra Regione Piemonte, Provincia di Vercelli, Comunità Montana 
Valsesia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, Comune di Alagna 
Valsesia e Comune di Scopello, come aggiornamento dell’analogo Accordo del 14 novembre 
2006. 
Detti accordi sono finalizzati a favorire lo sviluppo economico e turistico sportivo dell’area 
valsesiana e in particolare del comprensorio turistico e sciistico di Alagna Valsesia, 
nell’ambito del comprensorio integrato Alagna/Gressoney. 
All’Accordo di Programma in esame è allegato il Piano degli interventi la cui attuazione 
costituisce il completamento del programma di opere infrastrutturali e impiantistiche previste 
nel comprensorio di Alagna Valsesia. 
 
La realizzazione degli interventi compresi nel Piano risulta in parte già avvenuta, soprattutto 
per quanto concerne la realizzazione del completamento dell’impianto di innevamento 
programmato sulla pista del Vallone d’Olen e per alcune opere infrastrutturali connesse, tra 
cui una nuova autorimessa per il ricovero dei mezzi battipista e un deposito permanente per 
il materiale esplosivo necessario per le operazioni di bonifica dal rischio valanghivo. 
 
Le linee di sviluppo che la Società Monterosa 2000 S.p.A. intende porre in atto nei prossimi 
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anni mirano a cogliere sostanzialmente due obiettivi. Il primo riguarda la garanzia delle 
sinergie di comprensorio e quindi l’ottimizzazione dei flussi e del funzionamento dell’asse 
principale del collegamento intervallivo, che si sviluppa lungo il Vallone dell’Olen. Il secondo 
si propone invece di ripristinare la possibilità di praticare lo sci nel Vallone di Bors con 
caratteristiche adeguate alle politiche di servizio che vengono normalmente offerte ai fruitori 
del comprensorio Monterosa-ski, con una particolare attenzione al freeride e allo sci 
fuoripista. A ciò si accompagnano la soluzione di alcune problematiche puntuali che si sono 
riscontrate nel corso degli anni di operatività della Società, degli investimenti in materia di 
risparmio e razionalizzazione sotto il profilo energetico e di tutela ambientale nonché il 
rilancio e potenziamento dell’area per principianti sita in località Wold. 
 
L’articolato Piano degli Interventi dell’Accordo di Programma ricomprende in sintesi tutti gli 
aspetti che si ritengono al momento necessari per raggiungere gli obiettivi di efficienza e 
sostenibilità prefissi dalla Monterosa 2000 S.p.A. per i prossimi anni articolati secondo linee 
di priorità che verranno chiaramente affrontate sia sotto il profilo economico che ambientale. 
 

1.3 LA PROCEDURA DI V.A.S. 

 
L’Accordo di Programma, pur non costituendo uno strumento di pianificazione in senso 
stretto, contiene un Piano degli Interventi che individuano le tappe di sviluppo del 
comprensorio Monterosa ski sul versante piemontese per i prossimi anni. 
Si è dunque ritenuto opportuno, in accordo con gli Enti e le Autorità competenti procedere 
con l’assoggettamento ad una procedura di Valutazione Ambientale Strategica del suddetto 
Piano, pur con le specificità e le caratteristiche di un Accordo di Programma che, per sua 
natura, non può essere del tutto assimilato ad uno strumento di pianificazione. 
Allo stato attuale, la fase di specificazione del procedimento di VAS è stata assolta 
predisponendo il Documento Tecnico Preliminare previsto dall’Allegato I, Primi indirizzi 
operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica, 
alla  DGR  9 giugno 2008 n. 12-8931. Nel Documento si è provveduto a illustrare il contesto 
programmatico, ad indicare i principali contenuti del piano o programma e a definirne il suo 
ambito di influenza.  In relazione alle questioni ambientali rilevanti individuate ed ai potenziali 
effetti ambientali identificati in via preliminare, nel documento è stato riportato il quadro delle 
informazioni ambientali da includere nel rapporto con la specificazione del livello di dettaglio 
spazio-temporale ritenuto funzionale.  
 
In merito al Documento Tecnico Preliminare si sono pronunciati: 

 la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, settore Compatibilità Ambientale e 
Procedure Integrate, con lettera in data 18 luglio 2011, prot. 13007/DB10.02, di 
trasmissione dell’elaborato “Contributo dell’Organo Tecnico Regionale per la 
definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale”; 

 la Regione Autonoma Valle d’Aosta, Assessorato Territorio e Ambiente, con lettera in 
data 2 maggio 2011 prot. 4626/TA; 

 la Provincia di Vercelli, Settore Pianificazione – Promozione Territoriale – Energia, 
Servizio Procedure urbanistico Ambientali – VAS, con lettera in data 10 giugno 2011, 
prot. 0052210 

 Il WWf Italia, Sezione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta, con lettera in data 7 
giugno 2011, prot. 31/2011. 

 
Sulla base del Documento Tecnico Preliminare e dei pronunciamenti in merito presentati 
dagli enti e dai soggetti consultati è stato predisposto il presente Rapporto Ambientale, in 
adempimento a quanto stabilito in materia di Valutazione Ambientale Strategia dal D.Lgs. 3 
aprile 2006 n.152 e s.m.i., nonché dalla D.G,R. 9 giugno 2008 n. 12-8931. 
Come indicato dall’art.13 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152, le finalità del Rapporto Ambientale 
sono rappresentate dalla individuazione, descrizione e valutazione dei potenziali impatti 
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significativi che l'attuazione dello strumento di piano proposto potrebbe avere sull'ambiente e 
sul patrimonio culturale, nonché delle ragionevoli alternative che potrebbero adottarsi in 
considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano stesso.  
I contenuti e l’articolazione del Rapporto sono stati definiti in accordo con le indicazioni in 
merito fissate dall’Allegato VI al D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e dall’Allegato F alla L.R. 14 
dicembre 1998 n.40. 
 
Nello specifico, il  Rapporto Ambientale è finalizzato  a definire, nelle sue conclusioni:  

A. le modalità di prevenzione degli impatti e dei rischi ambientali nell’attuazione degli 
interventi previsti dall’Accordo di Programma; 

B. indirizzi e criteri per gli interventi e le misure di mitigazione degli impatti ambientali da 
definire e realizzare nella successiva progettazione e attuazione degli interventi ; 

C. gli interventi di compensazione da attuare per rendere coerente l’attuazione degli 
interventi previsti con le finalità e gli obiettivi generali di sostenibilità ambientale che 
rappresentano ; 

D. gli interventi di monitoraggio degli effetti delle azioni di piano e del grado di 
soddisfacimento degli obiettivi ambientali dalla dell’Accordo di Programma. 

 
Il comma 5 dell’articolo 20 della legge regionale 40/1998 prevede che i piani o programmi 
studiati ed organizzati sulla base di analisi di compatibilità ambientale possano prevedere 
condizioni di esclusione automatica dalla procedura di VIA di progetti che devono essere 
sottoposti a preliminare fase di verifica.  
Con la predisposizione del Rapporto Ambientale, con riferimento a tre specifici progetti, si 
intende fornire un livello di approfondimento e dettaglio della progettazione e delle analisi e 
delle valutazioni ambientali che consenta di definire gli effetti sull’ambiente e le misure che si 
intendono adottare per ottimizzare il loro inserimento nell’ambiente e nel territorio 
circostante, in modo tale da permettere di assolvere all’interno della procedura di VAS alle 
esigenze della procedura di verifica di cui all’art. 10 della L.R. 40/1998, nell’obiettivo di 
pervenire all’esclusione dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della medesima. 
Detti approfondimenti riguarderanno:  

 la realizzazione della pista Mullero 2 e del raccordo a Pianalunga, con relativo 
impianto di innevamento programmato (intervento n. 4 nell’elenco delle opere 
comprese nell’Accordo di Programma che verrà successivamente descritto); 

 la realizzazione di centralina idroelettrica su impianto di innevamento artificiale in 
corrispondenza del ponte sul torrente Olen (intervento n. 5); 

 il progetto di adeguamento e potenziamento del sistema di impianti a fune 
“Cimalegna – Passo dei Salati” (intervento n. 8). 

 
Di questi interventi, anche in ottemperanza di una specifica richiesta del Contributo 
dell’Organo Tecnico Regionale per la definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale, 
viene presentato anche il Progetto Preliminare. 
 
Il suddetto intervento n. 8 è soggetto anche a valutazione di incidenza; per questo intervento, 
sempre in ottemperanza di una specifica indicazione del citato contributo dell’Organo 
Tecnico Regionale, viene espletata anche la fase di Screening della Valutazione di 
incidenza. 
 
 

1.4 ALLEGATO – ACCORDO DI PROGRAMMA 

 














































